COMUNICATO STAMPA
TAXI, BERRUTI (PDL) «NEL PROVVEDIMENTO DELLA EX GIUNTA C’ERA UNA FALLA»
 

«Sul problema dello sconto del 10 per cento alle donne che prendono il taxi di notte, oltre alla chiarezza richiesta dal presidente dell’Autorità garante, Antonio Catricalà, occorre evidenziare, ad onor del vero, che gli sconti previsti da Veltroni avevano ed hanno una falla di base, e rendono non equilibrata e giusta l’applicazione dello sconto. Lo squilibrio nasce dall’evidente fatto che, trattandosi di un prezzo amministrato qual è la tariffa dei taxi, qualunque sconto effettuato per qualsiasi motivo dovrebbe essere integrato dalla pubblica amministrazione. D’altro canto, i benefici che gli ultrasessantenni hanno per il trasporto sugli autobus non ricadono certamente sulla busta paga degli autisti, ma l’intervento, come si sa, è comunale. La giunta romana, considerando la problematica, ha già cercato di inserire nella deliberazione riguardante la sicurezza delle donne, un articolo che in qualche modo compensasse questa anomalia. Quello che è certo è che impegni demagogici sviluppati dalla passata giunta Veltroni risultano difficilmente gestibili attraverso una logica equilibrata. Chiaramente l’impegno della giunta è ricollocare nelle giuste regole ed equilibri tutta la materia inerente il trasporto taxi, dando soprattutto massimo risalto alla pubblicizzazione delle tariffe come viene evidenziato dalla proposta di delibera di Consiglio comunale n° 111 che, appunto, rende le tariffe taxi più trasparenti».

Lo dichiara Maurizio Berruti, membro della commissione Mobilità del Comune di Roma
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